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In Sicilia si verìfica la volontà dei partiti di sviluppare l'intesa 

L'unità alla prova 
del piano triennale 

PALERMO — Quale futmo 
attende la Sicilia, -all'lnieio 
del '79? Il punto fondamen­
tale, più anticipato, in sede di 
bilancio di fine anno, dal 
PCI, è la scadenza del piano 
triennale. Dopo l'ingresso del-
l'Italia nello SAIE, il punto 
politico su cui anche le forze 
della ' maggiorami autonomi-
ala siciliana nono chiamate è 
quello ili impedire che sul 
Mezzogiorno e sull'isola ven­
gano scaricate le conseguen-

. ze del confronto Ira l'econo­
mia italiana e quelle dei pae­
si forti. 

Le polemiche 
sullo SME 

Si tratta di un 
prova -.ni quale i 

hanro di 
comunisti 

siciliani intendono mimirare 
l'effettiva volontà delle altre 
forze della maggioranza regio­
nale, ed in primo luogo della 
Democrazia cristiana, di svi­
luppare la carica rinnovatri-
re della politica di unità tra 
le forze democratiche. Sinora 
il confronto sulle «colte di po­
litica economici! ha potuto \e-

, rificare gli intenti unitari dei 
parlili autonomNli e siciliani 
con la discussione, ed ti va­
ro, a conclusione della ses­
sione, del documento unitario 
sul piano Pandolfi « i piani 
di settore. • 

Ma la decisione governati* 
va di entrare «ubilo nel ' Si­
stema monetario europeo com­
porta un inasprimento di que­
sto confronta: si tratta — lo 
ha dichiarato, rispondendo ad 
un intervistatore del Giornate 
ili Sicilia, il presidente della 
Regione Matterelli — di ri­
chiamare il governo centrale 
ad « una « politica economica 
che non sia avversa al Mez­
zogiorno ». Ma sarà la DC 
— sarà il governo regionale — 
all'altezza di tali nuovi com­
piti? Maltarella ha preannun­
cialo alcuni contalli con indu­
striali lombardi e tedeschi per 
nuovi investimenti in Sicilia. 
Ma anche qui — secondo Mal­
tarella — il vero banco di 
verifica è la programmazione: 
ci vogliono — ha detto — 
a adeguate scelte sul piano 
triennale ». Senza di che • tut­
to sarà più difficile »: ci aspet­
terebbe un *79 « tendente al 
grigio », sul piano dello svi­
luppo della economia e della 
occupazione. 

E* appunto sul piano di que­
sti contenuti — una battaglia 
nazionale e meridionalista di 
grande respiro — che il PCI, 
dopo aver ini|>ostato sul ter­
reno ilclla puntuale e rigoro­
sa applicazione del program­
ma di primavera, la sua ini­
ziativa all'assemblea regiona­
le e nella regione, intende 
portare avanti la battaglia nel­
la maggioranza. E le fortissi­

me resistenze che tale pro­
cesso ha ' incontralo sino alla 
fase finale della sessione par­
lamentare, sulla legge urba­
nistica e sul decentramento, 
provano quanto tali contrad­
dizioni rischino ad ogni mo­
mento dì inceppare e limita­
re il valore positivo della ini­
ziativa delle forze autonomi­
stiche. 

L'ultima 
manovra 

Intanto, in proposito, il 
1978 ha lasciato una eredità 
precisa con l'ultima manovra 
l»er rimettere in discussione 
le conquiste raggiunte: l'im­
pugnativa della sanatoria del­
l'abusivismo popolare da par­
te del commissario dello Sta­
lo. In proposito, Maltarella 
ha annunciato di aver prov­
veduto alla promulgazione del­
le norme non impugnale dal 
commissario, di ripromettersi 
di sollecitare la Corte Costi­
tuzionale |>er un rapido pro­
nunciamento. In quanto alle 
resistenze emerse sul piano 
della realizzazione dei prov­
vedimenti varali dall' assem­
blea regionale — da parte dol­
io stesso esecutivo — il pre­
sidente della Regione ha am­
messo che tali deficienze del­
la macchina amministrativa 

A . , 

non hanno « nessun . alibi ». 
Né la lunghezza delle proce­
dure, né la limitatezza del­
l'organico — ha aggiunto — 
possono giustificarle: • la que­
stione dei ripristino di fun­
zionalità dell'amministrazione 
regionale esiste a. 

La battaglia per cambiare 
la struttura del potere regio­
nale, dunque, dovrà procede­
re sulla lìnea indicata dal­
l'ampio movimento di matta 
che ha accompagnato tulio il 
difficile e contrastalo iter par­
lamentare della legge di de­
centramento ai comuni. Dopo 
il varo di tale provvedimento, 
e di quello relativo alla isti­
tuzione del Comitato per la 
programmazione, nelle pros­
sime settimane la battaglia 
per la riforma della regione 
attende un'altra impegnativa 
tappa, che solleverà analoghi 
interrogativi sulla feroce re­
sistenza di certi settori della 
maggioranza nei confronti di 
quest' altro obiettivo • cardine 
dell'accordo a sei. 

Anche su questo terreno il 
PCI siciliano ha posto con 
chiarezza la necessità di bat­
tere ogni remora, in una lol­
la che si preannuncia duris­
sima e che con ogni proba­
bilità, assieme a quella me­
ridionalista, costituirà l'altro 
polo di interesse del dibattito 
e dello scontro politico in Si-

I rilia alla ripresa dell'attività 
I politica del nuovo anno. 

Conferenza stampa del direttore generale della Banca di Lucania 
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Depositati in banca 8 0 0 miliardi 
Il problema è come spenderli bene 

Il ruolo di un piccolo istituto di credito nella realtà della Basilicata - « Ha una motivazione polìtica 
lo scandalo dei residui passivi » - Quest'anno verrà finalmente creata la finanziaria regionale ? 

Dopo giorni di caldo primaverile 

La neve ha paralizzato 
la città di Pescara : 

non succedeva dal '56 
Dal nnttrn rorrisnnnrlente i l e vacanze di Natale. Dal uat nostro corruponaenie | <<garbjn0)>( In u n a no t t e i a i 
PESCARA — Sembrava solo : mulinelli di neve: una neve 
qualche flocco portato dal j farinosa, che ha incoraggiato 
vento, che non ha cessato di • le corse con le slitte e ha 
soffiare dalla vigilia di Nata 
le. Invece la neve è diventata 
più fitta ed insistente ed in 
poche ore, ieri, ha ricoperto 
le strade, la spiaggia, i pini 
marittimi e le cabine squas­
sate dalla mareggiata dell'al­
tra notte, Festa per i bambi­
ni, mentre si ricorda l'inverno 
del '56, l'ultimo In cui Pesca- i 
ra — una città a due passi i 
dalle montagne più alte del­
l'Appennino, ma In cui le ne­
vicate difficilmente durano 
più di qualche mezz'ora — si 
ricopri di un manto bianco. 

Eppure il solstizio di in­
verno aveva portato un In­
credibile « garbino », un ven­
to caldo che aveva favorito le 
passeggiate a mare per tutte 

reso prudenti anche I più 
spericolati automobilisti. I 
pescaresi non ci sono abitua­
ti: in poche ore 11 traffico 
era bloccato, gli autobus an­
davano a rilento e gente a 
piedi non se ne vedeva più. 

I bambini e i ragazzi, unici 
protagonisti di questa « co­
da » delle feste, che invece si 
erano snodate coi un clima 
più che primaverile, estivo. 
Vento caldo, dicevamo, anche 
l'ultima notte dell'anno: la 
gente e uscita per strada 
senza cappotti, il mare liscio 
come una tavola ricordava 
piuttosto un Ferragosto. Per 
tutto Capodanno, il vento ha 
continuato a fischiare, ha 
raggiunto anche 1 75 chilo­

metri orari: durante la notte 
il mare si è agitato, ha lam­
bito gli stabilimeuti, quanche 
cabina ha cominciato ad in­
crinarsi. Dalle prime ore del 
mattino, la neve. 

Poi il vento è cessato e la 
neve ha cominciato a cadere 
fitta e regolare. Già nel pri­
mo pomeriggio si contavano 
a decine le auto in panne, 
messe di traverso sulla stra­
da, mentre arrivavano le 
prime segnalazioni di diffi­
coltà sulle strade interne. U-
na neve « marina », che ha 
colpito la fascia costiera e 
l'immediato retroterra colli­
nare, la provincia di Teramo, 
ed ha risparmiato in un primo 
momento le zone a ridosso 
delle montagne, come la pro­
vincia dell'Aquila. 

« Si è rivoltato il mondo », 
ha detto un vecchietto, non 
ci si può più fidare. Se con­
tinuerà a nevicare, le sorpre­
se non mancheranno: è diffi­
cile abituarsi tutto d'un trat­
to a montare le catene, spin­
gere le macchine ferme su 
un tappeto di neve fresca. 
Qualcuno ci ha rinunciato in 
partenza, e ha deciso di pro­
lungare la vacanza di Natale. 

n.t. 

INCREDIBILE SORTITA DEL GRUPPO DEMOCRISTIANO AL CONSIGLIO PROVINCIALE DI CAGLIARI 

Che scandalo, nel consultorio 
si paria di contraccezione! 

Interrogazione impregnata di pregiudizi morali, discriminazioni, diffidenze 
Gli interventi ginecologici praticati a ragazze madri nel centro di via Cadello 
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L'assenteismo de a Campobasso 
blocca l'attività del Comune 
CAMPOBASSO — Il gruppo 
di maggioranza al Comune 
di Campobasso (DC-PSDI) 
non si presenta in Consiglio 
e blocca l'approvazione di 
numerose questioni di gran­
de interesse. Il Consiglio era 
stato convocato dalla giunta 
comunale in prima convoca­
zione per ieri mattina e in 
seconda, per la prima vol­
ta nella storia amministrati­
va della città capoluogo, per 
questa mattina. 

E' questo il segno eviden­
te della crisi più volte de­
nunciata dalle opposizioni. 
che investe il partito dello 
scudo crociato che ormai non 
riesce ad assicurarsi la pre­
senza in aula dell'intero 
gruppo e ha scelto l'esca­

motage della seconda convo­
cazione per approvare que­
stioni importanti anche con 
un numero ridotto di consi­
glieri. All'appello comunque 
erano presenti solo il sinda­
co ed un assessore oltre a) 
gruppo comunista e alcuni 
rappresentanti di altri grup­
pi consiliari. 

E* grave che nemmeno gli 
assessori che pure percepi­
scono l'indennità di carica. 
che sono per la maggior par­
te latitanti e irreperìbili in 
qualsiasi ora della giornata. 
Don si presentino nelle se­
dute del Consiglio corrai 
naie. E' grave inoltre quel­
lo che accade ormai con 
troppa frequenza da un po' 

di tempo a questa parte e 
cioè che il gruppo di mag­
gioranza si presenta in au­
la solo quando vi è da lottiz­
zare. da assegnare incari­
chi per diversi miliardi co­
me è accaduto nell'ultimo 
Consiglio comunale poi. quan­
do invece si tratta di discu­
tere questioni politiche, an­
che di grande respiro, il 
gruppo de non si presenta 
se non in minima parte. 
Quello dell'assenteismo è un 
problema che mette in luce 
uno degli aspetti dell'arro­
ganza democristiana. Eviden­
temente è questo il modo del­
la DC di concepir» i propri 
doveri di fronte all'elettora­
to che le ha dato la maggio­
ranza assoluta. 

Per le strade dell'Abruzzo 
ora corrono pullman pubblici 
Dal Mitra corròpoadeste ! s m i z i «** ges t i t i **"* d u e 

u s i poi irv cwrn» r « società su rammentate, sono 
previsti percorsi per un to-

L'AQUILA — Finalmente av­
viata in Abruzzo la prima fa­
se di attuazione della pubb'i-
cizzazione delle autolinee re­
gionali volute dalla Regione 
Abruzzo con la legge n. W. 
La nuova gestione pubblica 

1 dei trasporti su strada inte-
_ ressera per ora 29 linee com-
" prendenti i dipartimenti del­

l'Aquila. di Pescara e Sulmo-
. na. I servizi che verranno ef­

fettuati nel dipartimento del-
l'Aqu-'a sono 42. con altret­
tanti automezzi che faranno 
capo all'ex-società Pacali, con 

" 24 e 19 autobus rispettivamen-
" te per i dipartimenti di Pe­

scara e Sulmona 
Complessivamente, in que­

sta prima fase che prevede 
'consistenti miglioramenti dei 

tale di 5.371.306 chilometri con 
un incremento di circa il 40 
per cento rispetto a quelli ef­
fettuati nel passato, n pro­
gramma di questa prima fa­
se prevede l'istituzione di 10 
corse giorna'iere tra l'Aqui­
la e Pescara, il potenziamen­
to dei servizi Pescara-Sulmo­
na. che saranno portati da 4 
a 10 corse giornaliere; saran­
no anche potenziati i servizi 
tra l'Aquila e Roma (da 10 
a 14 corse), Lavelli-L'Aquila 
(da 30 a 40). Avezzano-L'A-
quila (da 42 a GB). Sulmona-
Popoli (da 94 a 118). Pacen-
tro-Sulmona (da 12 a 20). 

Il completamento di questa 
prima fase del piano riguar­
derà le linee gestite sino al­

l'amo scorso dalle ditte Ma­
iella. Rossi-Ambrosini e Ha-
tria. già trasferite all'azien­
da regionale trasporti pubbli­
ca (ARTA) ed avrà inizio con 
il primo trimestre 1979 non 
appena verranno consegnati 
altri 58 autobus nuovi. Il par­
co mezzi deU'ARTA per quel­
la data dovrebbe essere co­
stituito da cento autobus tutti 
nuovi e da 13 di riserva. L'in­
tero programma di pubbliciz­
zazione (con la prima fase 
in atto è in corso solo il 15 
per cento) verrà attuato ver­
so il I960 con la fornitura 
di autobus nuovi. Trattative 
sono in corso per sistemare 
anche il dipartimento di Te­
ramo con l'INT e la Roma­
nelli. 

Ermanno Arduini 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Contraccezione, 
prevenzione, , procreazipne 
responsabile: sono problèmi 
vissuti sempre in • modo 
drammatico dalle donne sar­
de, soprattutto per la pauro­
sa carenza di strutture sani­
tarie, sociali e di assistenza. 

Una lunga lotta è iniziata 
da tempo. Dalla raccolta di 
diecimila firme, il movimento 
delle dorme e 1 partiti de­
mocratici sono giunti final­
mente alla conquista della 
legge regionale (per ora cla­
morosamente bocciata dal 
governo centrale) che isti­
tuisce 1 consultori familiari. 

Eppure ancora oggi c'è chi 
vuole mettere In discussione 
tutto. Capita alla Provincia di 
Cagliari. Il gruppo de ha 
presentato una interrogazione 
alla giunta di sinistra tutta 
all'insegna di pregiudizi mo­
rali, discriminazioni e diffi­
denze. I de protestano per 
alcuni interventi ginecologici 
praticati a delle ragazze 
madri nell'albergo materno 
di via Cadello, gestito dalla 
amministrazione provinciale. 
I medici — secondo 1 consi­
glieri dello scudo crociato — 
non avevano alcun diritto di 
ricorrere a questo tipo di as­
sistenza. «che non è nei fini 
dell'ente ». 

Quali sono, dunque, le fina­
lità deirrPAi? E* io stesso 
documento a fornire la ri­
sposta: «LTPAI ha finalità 
asistenziale e rieducativa dei 
minori, deUe ragazze madri. 
delle gestanti». Il problema è 
tutto qui. Cosa si intende per 
assistenza? Cosa significa 
rieducare una ragazza ma­
dre? Porse fare del falso mo­
ralismo o rivolgersi verro di 
lei in termini punitivi? 

I] fatto, di per sé apparen­
temente banale, ha invece V 
na sua particolare gravità. Ci 
dice il presidente della am­
ministrazione provinciale di 
Cagliari, compagno Alberto 
Palmas: «Amareggia consta­
tare che certi ostacoli su 
problemi cosi importanti de­
rivino. oltre che dalla caren­
za di strutture sociali e dai 
pregiudizi, anche da operatori 
e politici che hanno invece la 
responsabilità di porsi come 
agenti di cambiamento e di 
evoluitone sociale». 

Tj diritto della coppia e del 
singolo ad una procreazione 
responMbile e sancito oggi 
dava legge. « Con la istitu­
zione dei consultori familiari 
— prosegue il compagno 
Palmas — la conoscenza e 
l'adozione dei metodi con­
traccettivi cessa di essere 
appannaggio delle classi pri­
vilegiate per rientrare m un 
quadro di più vasta politica 
sociale ». Quindi non c'è nes­
suno scandalo se i metodi 
contraccettivi vengono prati­
cati anche in un istituto di 
assistenza per ragazze madri. 
Come rispondere alla cam­
pagna pseudo-moralizzatrice 
della DC cagliaritana? «TI 
controllò delle nascite signi­
fica — precisa infine il pre­
sidente della Provincia — 
prevenzione di un evento non 
voluto. Nel caso di una ma­
ternità illegittima, di un e-
vento cioè che quasi nella to­
talità del casi è vissuto come 
una violema e un dramma 
pauroso, prevenire una nasci­
ta non voluta fa a maggior 
ragione parte dl_ una assi-
sterna Intesa modernamente, 
sia nei confronti della ma­
ternità che «Wrinfantìa». 

Sintonia 
d'autunno 
In singolare sintonia con la 

campagna anti abortista laìi-
ciata nelle scorse settimane 
dalla parte più retriva delle 
alte gerarchie ecclesiastiche. 
i democristiani del Consiglio 
provinciale di Cagliari hanno 
fatto sentire il loro parere in 
materia. Lo spunto alla pre­
sa di posizione è dato dall' 
episodio accaduto presso l'al­
bergo materno dell'IPAl. 

1 de hanno vivamente pro­
testato, sostenendo che una 
corretta applicazione della 
legge non comporta l'appli­
cazione della « spirale » a 
delle ragazze madri che pure 
lo richiedano espressamente, 
all'interno di un istituto di 
assistenza. 

Poco importa, naturalmen­
te che nell'istituto in questio­
ne funzioni un consultorio, il 
quale, nello spirito della leg­
ge, deve dare tutta l'assisten­
za per la prevenzione dell' 
aborto. 

I de, dunque, hanno perso 
una buona occasione per sta­
re zitti. Potrebbero forse ri­
mediare alla papera se. par­
lando di nuovo dopo te spie­
gazioni del presidente Pal­
mas. ammettessero di aver 
sbagliato. A meno che non 
siano proprio convinti di 
quanto hanno detto. Ed allo­
ra dovremmo dire che fra 
toro, i radicali e la destra 
clericale si registra un ben 
triste sintonia d'autunno nel­
la volontà, comunque camuf­
fata, ai affossare una delle 
leggi più giuste che il Par­
lamento italiano abbia varato 
negli ultimi anni. 

Dai nostro corrispondente 
POTENZA - Qual è il ruolo 
di una p.ccola banca che 
guarda ai problemi della re­
gione come punto di riferi­
mento costante per la sua' at­
tività, nella battaglia generale 
per lo sviluppo socio-econo-, 
mico della • Basilicata? A 
(juesto interrogativo e a altri 
posti dai giornalisti ha ri-
spasto il dottor Michele Giu-
ratraboccetta direttore ge­
nerale della Banca di Lucania 
nel corso della consueta con­
ferenza stampa di bilancio 

Ma innanzitutto per capire 
la situazione finanziaria della 
regione alcuni dati: se per i 
depositi negli istituti di cre­
dito che operano in Basilica­
ta l'incremento è notevole 
nelle due province, con qual­
che punto il più in quella di 
Matera per un totale di 
654.223 milioni, per gli impie­
ghi (259.721 milioni, appena il 
9.34 per cento) il dato è e-
stremamente diversificato 

toccando una percentuale del 
26.63 per cento in provincia 
di Matera e di appena 1*1.63 
per cento in quella di Poten­
za. Il problema resta dunque 
anche per il 1979 quello del­
l'ultimo più razionale e pro­
duttivo del volume di denaro 
depositato nelle banche e 
negli uffici postali della re­
gione che si aggira intorno 
agli 800 miliardi. 

Il direttore generale della 
Banca dd Lucania (fatturato ' 
'78 quasi 27 miliardi) si è > 
soffermato in particolare sul- t 
l'attività del proprio istituto , 
di credito, ricordando la vi- I 
cenda dei salari ai lavoratori j 
della Liquilchimica. l'attività I 
svolta nel settore dell'artigia- j 
nato e dell'agricoltura con u-
no sforzo per superare i ri­
tardi — dovuti alle lentezze 
delle procedure burocratiche 
— che si lamentano nella 
riscossione dei crediti specia­
li. 

«Se fl blocco della Basen-
tana ad opera dei lavoratori 
della Liquilchimica non fa 
più notizia — ha detto il dot­
tor Giuratrabocchetta — per 
la situazione geografica poco 
felice della regione e dram­
matica per le fabbriche luca­
ne. per quanto riguarda le 
piccole e medie aziende la 
classe imprenditoriale lucana 
lia mostrato i suoi limiti. E*. 
necessario però creare una 
nuova classe imprenditoriale 
e l'artisianato può servire a 
auesto perchè riteniamo che 
è il settore che ci può con­
sentire in concreto di fare un 
passo in avanti nell'econo­
mia ». 

Un altro dato significativo 
emerso dalla relazione del 
direttore generale della Eten-
ca di Lucania è che in Basi­
licata il divario tra deposito 
bencario e quello postale è 
calato sensibilmente, sfatando 
il vecchio mito del contadino 
lucano che mette i soldi sot­
to il mattone o all'ufficio 
postale 

Tra le risposte fomite ai 
giornalisti, alla nostra do­
manda sul problema dei re­
sidui passivi della Regione, il 
dottor Giuratrabocchetta non , 

ha esitato a definire alibi i 
tentativi di quelle forze poli­
tiche che considerano la 
questione dei ritardi della 
spesa pubblica di carattere 
tecnico, perchè essa è squisi­
tamente politica. Infine, nel 
confermare lo stretto rappor 
to con l'ente Regione, il di­
rettore generale ha affermato 
che « la Banca è sicura di 
recitare il ruolo di protago­
nista dell'economia della Ba 
silicata, ruolo che oltretutto 
le compete essendo l'unico 
istituto di credito a carattere 
regionale, seguendo tutti i 
processi di sviluppo con il 
suo autonomo contributo e 
offrendo attraverso la sua 
organiz7azione resa più effi­
ciente con l'apertura del suo 
21. sportello, la filiale di Ma­
tera. la competenza e la prò 
fessionalità di un istituto di­
namico e moderno ». 

Ma il 1979 dovrebbe essere 
anche l'anno della finanziaria 
regionale secondo una prò 
posta da tempo presentata 
dal nostro partito in Consi­
glio regionale per affrontare 
meglio il problema della qua­
lità e della quantità della 
spesa pubblica 

Arturo Giglio 

Trascinato 
in mare dalla 
rete pescatore 
di Lampedusa 
Dal corrispondente 

LAMPEDUSA — Un gra­
ve incidente ha funesta­
to la fine d'anno di Lam­
pedusa: quella che avreb­
be dovuto essere l'ultima 
calata di reti per il 1978. 
è stata fatale per un pe­
scatore lampedusano di 
35 anni. Antonino Oi Mal­
ta. imbarcato come moto­
rista sulla motobarca Ste­
fano B., stava assistendo 
alle operazioni di pesca 
che i suoi colleglli affet­
tavano in una zona abba­
stanza vicina alle coste 
dell'isola, quando, pare 
per un banale attimo di 
distrazione, è rimasto im­
pigliato nell'anello del ca­
vo di sostegno della rete 
che scendeva velocemente 
a mare. e. prima che i 
suoi compagni potessero 
intervenire, è stato trasci­
nato in acqua. 

Purtroppo un incidente 
imprevedibile, le dure 
condizioni di vita dei pe­
scatori di quaggiù sono 
ben note e ogni anno il 
mare pretende le sue vit­
time. 

Agostino Di Malta prò 
veniva da una famiglia 
numerosa di pescatori. Il 
povero Agostino Di Mal­
ta, conosciuto e stimato da 
tutti per la sua serietà e 
la sua operosità, lascia la 
giovane moglie e tre fi­
glioletti in tenera età. 

a. b. 

Dure critiche dei sindacati all'assessorato all'agricoltura della Regione siciliana 
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L'immobilismo dà una mano agli agrari 
Oggi a Palermo riunione congiunta di CGIL-CISL-UIL regionale — Il 15 lo sciopero nazionale — Slitta al 
nove febbraio la conferenza sull'agricoltura siciliana — Disegno di legge del Partito comunista per i viticoltori 

E' in progetto dal *71 

Corigliano non ho il Prg 
mentre dilago l'abusivismo 

Dal aostre corriseondeate 
CORIGLIANO — S! conti­
nua ad assistere al dilagare 
massiccio, selvaggio ed arro­
gante dell'abusivismo nell' 
edilizia in barba a qualsiasi 
nonna e leggi in materia. 
Come nel sessanta, siamo di 
fronte a veri e propri vuoti 
amministrativi voluti dalla 
DC locale che sostiene, di 
fatto, come denunciano gli 
stessi uomini dello scudocro-
ciato, i più squallidi interessi 
della speculazione edilizia 

L'abusivismo viene ancora 
favorito dalla volontaria non 
applicazione delle leggi, a 
cominciare dalla Bucalossi, 
non € conosciuta» dagli am­
ministratori coriglianesi. Non 
è da sottovalutare, ancora, 
la completa inefficienza di un 
Ufficio Tecnico, ridotto, tra 
l'altro, a soli due geometri 
ed un Ingegnere capo. Altro 
motivo, certamente il più im­
portante. è l'assenza di un 
Piano Regolatore Generale, 

In realta a Corigliano non 
esiste alcun strumento urba­
nistico. dal momento che lo 
stesso Piano di Fabbricazio­
ne è completamente « fuori 
uso ». Ed è proprio la storia 
di questo P.R8. che e Illu­
minante per dimostrare 
quanto aggressivi e mafiosi 
siano gli interessi della spe­
culazione nel campo della edi­
lizia. La sua storia è lunga 
e risale al 6-3-1971 quando il 
commissario straordinario 
dell'epoca (la storia contem­
poranea di Corigliano è la­
stricata, purtroppo, di com­
missari) affidava a tecnici 
delia città l'Incarico per la 
redazione del P.R.G. Nel 

Dalla sottra redazione 
PALERMO — I temi agricoli 
tengono i primi posti già dal­
la ripresa dell'attività politi­
ca e Sindacale in Sicilia. AI 
centro del confronto, anche 
aspro, che si è sviluppato nel­
le uftàne settimane dei 'li. 
le questioni di una nuova po­
litica agricola costituiscono, 
ancora una volta, uno tra ì 
punti più importanti del di­
battito e ddla iniziativa dei 
partiti e delle organizzazioni 
di massa. Severo è per esem­
pio, il giudizio che con una 
nota viene nuovamente 
espresso dai sindacati brac­
ciantili della CGIL. CìSL, UTL 
siciliani nei confronti dell'as­
sessore regionale all'agricol­
tura. il democristiano ori. Giu­
seppe Aleppo. Un giudizio net­
tamente negativo sulla gestio­
ne dell'assessorato che rifiu­
ta cogrd logica di program­
mazione ». 

Per concordare una posizto-
magglo 72 già erano proriti ) ne e alcune imminenti azioni 

>ratt, ma 11 nuo- » di lotta i sindacati unitari alcuni elaborati, 
vo commissario non si curò 
del lavoro. 

Siamo nel 1979 e, nono­
stante le ripetute iniziative 
del PCI, del PRO non se ne 
è fatto ancora nulla. • 

Giovanni Pistoia 

hanno deciso di tenere oggi a 
Palermo una riunione con­
giunta degli organismi diret­
tivi regionali. Ma già fl giu­
dizio è pesante. « La gestio­
ne dell'assessorato — dicono i 
sindacati — non corrisponde 

affatto al clima nuovo instau­
rato con il nuovo quadro po­
litico e al conseguente rappor­
to governo-sindacati. Le in­
certezze dell'on. Aleppo — con­
tinua la nota — la tattica 
del rinvio di un confronto, 
sono funzionali alla perpetua­
zione di un metodo di gestio­
ne la cui scelta è il soste­
gno agli interessi degli agrari. 

Ma c'è di più: € I! prev 
sapochismo. l'assenza di qual­
siasi finalizzazione delle risor­
se a criteri di crescita eco­
nomica « sociale, non sono 
frutto di assenza di linea po­
litica ma scelte precise che 
provocano assurdi arricchi­
menti e un impoverimento di 
grandi masse di braccianti e 
contadini ». 

L'offensiva del sindacato ha 
già una data: quella del 15 
gennaio quando i lavoratori 
siciliani scenderanno massic­
ciamente in lotta nella giorna­
ta di sciopero nazionale del­
la categoria. Altro appunta­
mento di grande rilievo è la 
conferenza regionale dell'agri­
coltura che, programmata per 
gennaio, è slittata al 9 feb­
braio prossimo. 

Anche la Confooltivatori re­
gionale ha esaminato i temi 
della politica agricola della 
Regione dopo un incontro avu­

to con il presidente Mattarel-
la. Nell'incontro sono stati 
esaminati — come dice un co­
municato della organizzazio­
ne dei coltivatori — il modo 
di gestire i finanziamenti de­
stinati all'agricoltura, la ca­
rente iniziativa legislativa. 1 
ritardi nella attuazione del­
le leggi e i carenti rapporti 
tra le organizzazioni profes­
sionali e l'assessorato regio­
nale ». 

Intanto i deputati comunisti 
all'Assemblea (primi firmata­
ri gli onorevoli Ammavuta e 
Michelangelo Russo) hanno 
presentato un disegno di leg­
ge che si propone di inter­
venire a favore di migliaia 
di piccoli viticultori colpiti dai 
gravi danni delle gelate di 
quasi due anni fa. C'era già 
un provvedimento ma su se­
dicimila coltivatori appena 
duemila avevano potuto usu­
fruire dei benefici. 

L'iniziativa del PCI si pro­
pone di stanziare nove miliar­
di in modo da colmare un 
grave ritardo ed eliminare 
una odiosa sperequazione nel­
la categoria per l'incongruo 
finanziamento precedente. Si 
propone cioè di varare una 
legge che viene incontro ai 
viticultori con un contributo 
singolo di 300 mila lire. 


